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Canto 

dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,9-15) (PROCLAMARE) 

“9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto 
spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si 
trovava il bambino. 10Al vedere la stella, provarono una gioia 
grandissima. 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli 
offrirono in dono oro, incenso e mirra. 12Avvertiti in sogno di non 
tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. 
La fuga in Egitto 
13Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in 
sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua 
madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti 
vuole cercare il bambino per ucciderlo». 
14Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in 
Egitto, 15dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò 
che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
dall'Egitto ho chiamato mio figlio.” 

 

Silenzio e preghiera 

dalla lettera Apostolica “Patris corde” del Santo Padre Francesco: 

Padre nell’obbedienza – (per la riflessione personale) 

Analogamente a ciò che Dio ha fatto con Maria, quando le ha manifestato il suo piano di salvezza, così anche 
a Giuseppe ha rivelato i suoi disegni; e lo ha fatto tramite i sogni, che nella Bibbia, come presso tutti i popoli 
antichi, venivano considerati come uno dei mezzi con i quali Dio manifesta la sua volontà.[13] 

Giuseppe è fortemente angustiato davanti all’incomprensibile gravidanza di Maria: non vuole «accusarla 
pubblicamente»,[14] ma decide di «ripudiarla in segreto» (Mt 1,19). Nel primo sogno l’angelo lo aiuta a risolvere 
il suo grave dilemma: «Non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti, il bambino che è generato in 
lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 
popolo dai suoi peccati» (Mt 1,20-21). La sua risposta fu immediata: «Quando si destò dal sonno, fece come gli 
aveva ordinato l’angelo» (Mt 1,24). Con l’obbedienza egli superò il suo dramma e salvò Maria. 

Nel secondo sogno l’angelo ordina a Giuseppe: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto 
e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo» (Mt 2,13). Giuseppe non 
esitò ad obbedire, senza farsi domande sulle difficoltà cui sarebbe andato incontro: «Egli si alzò, nella notte, 
prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode» (Mt 2,14-15). 

In Egitto Giuseppe, con fiducia e pazienza, attese dall’angelo il promesso avviso per ritornare nel suo Paese. 
Appena il messaggero divino, in un terzo sogno, dopo averlo informato che erano morti quelli che cercavano 
di uccidere il bambino, gli ordina di alzarsi, di prendere con sé il bambino e sua madre e ritornare nella terra 



d’Israele (cfr Mt 2,19-20), egli ancora una volta obbedisce senza esitare: «Si alzò, prese il bambino e sua madre ed 
entrò nella terra d’Israele» (Mt 2,21). 

Ma durante il viaggio di ritorno, «quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo 
padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno – ed è la quarta volta che accade – si ritirò nella 
regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nazaret» (Mt 2,22-23). 

L’evangelista Luca, da parte sua, riferisce che Giuseppe affrontò il lungo e disagevole viaggio da Nazaret a 
Betlemme, secondo la legge dell’imperatore Cesare Augusto relativa al censimento, per farsi registrare nella 
sua città di origine. E proprio in questa circostanza nacque Gesù (cfr 2,1-7), e fu iscritto all’anagrafe dell’Impero, 
come tutti gli altri bambini. 

San Luca, in particolare, si preoccupa di rilevare che i genitori di Gesù osservavano tutte le prescrizioni della 
Legge: i riti della circoncisione di Gesù, della purificazione di Maria dopo il parto, dell’offerta a Dio del 
primogenito (cfr 2,21-24).[15] 

In ogni circostanza della sua vita, Giuseppe seppe pronunciare il suo “fiat”, come Maria nell’Annunciazione e 
Gesù nel Getsemani. 

Giuseppe, nel suo ruolo di capo famiglia, insegnò a Gesù ad essere sottomesso ai genitori (cfr Lc 2,51), secondo il 
comandamento di Dio (cfr Es 20,12). 

Nel nascondimento di Nazaret, alla scuola di Giuseppe, Gesù imparò a fare la volontà del Padre. Tale volontà 
divenne suo cibo quotidiano (cfr Gv 4,34). Anche nel momento più difficile della sua vita, vissuto nel Getsemani, 
preferì fare la volontà del Padre e non la propria[16] e si fece «obbediente fino alla morte […] di croce» (Fil 2,8). 
Per questo, l’autore della Lettera agli Ebrei conclude che Gesù «imparò l’obbedienza da ciò che patì» (5,8). 

Da tutte queste vicende risulta che Giuseppe «è stato chiamato da Dio a servire direttamente la persona e la 
missione di Gesù mediante l’esercizio della sua paternità: proprio in tal modo egli coopera nella pienezza dei 
tempi al grande mistero della Redenzione ed è veramente ministro della salvezza».[17] 

 

Ore 16.00  

dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,19-23) -  (PROCLAMARE) 

“19Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto 20e gli disse: 
«Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va' nella terra d'Israele; sono morti infatti quelli che 
cercavano di uccidere il bambino». 21Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra 
d'Israele. 22Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre 
Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea 23e andò ad 
abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: 
«Sarà chiamato Nazareno» 
 
Canto 

Silenzio e preghiera 

Ore 17.00  

dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,36-52) - (PROCLAMARE) 

“36C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, 
aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, 37era poi rimasta vedova e ora aveva 
ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. 38Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a 
quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
39Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla 
loro città di Nàzaret. 40Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era 
su di lui. 41I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 42Quando egli 



ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 43Ma, trascorsi i giorni, mentre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero. 44Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero 
a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a 
Gerusalemme. 46Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li 
ascoltava e li interrogava. 47E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e 
le sue risposte. 48Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? 
Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 49Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non 
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». 50Ma essi non compresero ciò che aveva 
detto loro. 
51Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste 
cose nel suo cuore. 52E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.” 
 

Canto  

Silenzio e preghiera 

Ore 18.00  

Salmo 103 – ( RECITARE ) 

 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 
sii attento al mio grido. 

Porgi l'orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c'è inganno. 

Dal tuo volto venga per me il giudizio, 
i tuoi occhi vedano la giustizia. 

Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, 
provami al fuoco: non troverai malizia. 

La mia bocca non si è resa colpevole, 
secondo l'agire degli uomini; 

seguendo la parola delle tue labbra, 
ho evitato i sentieri del violento. 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 
e i miei piedi non vacilleranno. 

Io t'invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 
tendi a me l'orecchio, ascolta le mie parole, 

mostrami i prodigi della tua misericordia, 
tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua 
destra. 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all'ombra delle tue ali nascondimi, 

di fronte ai malvagi che mi opprimono, 
ai nemici mortali che mi accerchiano. 

Il loro animo è insensibile, 
le loro bocche parlano con arroganza. 

Eccoli: avanzano, mi circondano, 
puntano gli occhi per gettarmi a terra, 

simili a un leone che brama la preda, 
a un leoncello che si apposta in agguato. 

Àlzati, Signore, affrontalo, abbattilo; 
con la tua spada liberami dal malvagio, 

con la tua mano, Signore, dai mortali, 
dai mortali del mondo, la cui sorte è in questa 
vita. 

Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, 
se ne sazino anche i figli e ne avanzi per i loro 
bambini. 

Ma io nella giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua immagine. 

Canto 

  



Ore 18.15  

Canto 

Santo rosario  

Litanie di San Giuseppe:  

Signore, pietà  
Cristo, pietà  
Cristo, ascoltaci  
Cristo esaudiscici  
Padre celeste, Dio  
Figlio, Redentore del mondo, Dio  
Spirito Santo, Dio  
Santa Trinità, unico Dio  
Santa Maria  
San Giuseppe  
Glorioso figlio di Davide 
Splendore dei Patriarchi 
Sposo della Madre di Dio 
Custode purissimo della Vergine  
Tu che nutristi il Figlio di Dio  
Solerte difensore di Cristo  
Capo dell’alma Famiglia  
O Giuseppe giustissimo  
O Giuseppe castissimo  
O Giuseppe prudentissimo  

Signore, pietà  
Cristo, pietà  
Cristo, ascoltaci  
Cristo esaudiscici   
abbi pietà di noi  
abbi pietà di noi  
abbi pietà di noi  
abbi pietà di noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi   

O Giuseppe fortissimo  
O Giuseppe obbedientissimo  
O Giuseppe fedelissimo  
Modello di pazienza   
Amante della povertà  
Modello dei lavoratori  
Decoro della vita domestica  
Custode dei vergini  
Sostegno delle famiglie  
Conforto dei sofferenti  
Speranza degli infermi  
Patrono dei moribondi  
Terrore dei demoni i  
Protettore della Santa Chiesa  
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo  
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo  
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo 

prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
perdonaci, o Signore  
 
esaudiscici, o Signore  
 
abbi pietà di noi 

 

Preghiamo:  

O Padre, che ci hai rinnovati con il tuo dono, fa che camminiamo davanti a te nelle vie della santità e della 
giustizia, sull’esempio e per l’intercessione di San Giuseppe, uomo giusto e fedele, che nella pienezza dei 
tempi cooperò con il grande mistero della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore. Amen!  

 

 

Preghiera a San Giuseppe 
 

O amato San Giuseppe, Dio, nel sonno, ti ha manifestato i suoi misteriosi progetti per la tua futura sposa 

Maria e la missione di custodire Gesù, il Salvatore del mondo. 
Ora affidiamo a te la nostra preghiera, i nostri desideri, le aspirazioni e le speranze, affinché siano presenti 
nei tuoi sogni e si possano realizzare per il nostro bene. 

Un bene che ci renda sempre più amici del tuo Figlio Gesù, sorgente di benessere fisico e spirituale. Ottienici 

la forza di compiere con prontezza la volontà del Padre nei nostri confronti e, dal tuo esempio, possiamo 
imparare a non lasciarci più travolgere dalle difficoltà della vita e a sentire sempre la tua paterna mano 
protettrice, nella nostra mano. Mantienici, oggi come ieri e domani, nel tuo sonno di uomo giusto. Amen. 

 
  



ATTO DI CONSACRAZIONE E DI AFFIDAMENTO DELL’ITALIA A SAN GIUSEPPE  

(da leggere individualmente) 

San Giuseppe, sposo di Maria Santissima, Madre di Gesù e Madre dell’umanità, che hai voluto 

la nostra Italia disseminata dei suoi santuari, e che sempre hai guardato ad essa con lo stesso 

amore di predilezione con cui l’ha guardata Gesù, che volle stabilire il suo vicario in terra, il 

Papa. A te, oggi, noi consacriamo questa amata Italia e le sue famiglie. Custodiscila, difendila, 

proteggila! Sia pura la fede; siano santi i pastori; siano copiose le vocazioni; sia sacra e difesa 

la vita; siano sani i costumi; siano ordinate le famiglie; sia cristiana la scuola; siano illuminati i 

governanti; regni ovunque amore, giustizia e pace.  

Custodisci, difendi, proteggi, o provvido custode della divina famiglia, i nostri giovani, speranza 

di un mondo migliore, e gli anziani, radici della nostra fede e maestri di vita. Ottienici con la 

tua potente intercessione, unita a quella della tua Santissima Sposa, uomini nuovi che abbiano 

il coraggio di abrogare le inique leggi contro Dio e contro l’uomo, ereditate da un triste e 

oscuro passato.  

Con la tua protezione, o san Giuseppe, continui l’Italia a essere centro vivo e di civiltà cristiana, 

faro di luce evangelica a tutto il mondo, terra di Santi per la gloria del Padre celeste e per la 

salvezza di tutti gli uomini.  

E, come un tempo scampasti dalla morte la minacciata vita del bambino Gesù, così difendi la 

Santa Chiesa di Dio e la fede delle nostre famiglie da tutte le oscure insidie del male.  

Gesù, Giuseppe e Maria, benedite, proteggete, salvate l’Italia! Ritorni con il vostro aiuto e “per 

la vostra intercessione” a spalancare le porte a Cristo. Amen.  

 

Reposizione del Santissimo 

S.Messa 

 

Preghiera a San Giuseppe 

Salve, custode del Redentore, 

e sposo della Vergine Maria. 

A te Dio affidò il suo Figlio; 

in te Maria ripose la sua fiducia; 

con te Cristo diventò uomo. 

O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 

e guidaci nel cammino della vita. 

Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 

e difendici da ogni male. Amen 


